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Messina, 25.5.2010 Ore 5,45: la città va risvegliandosi. Qualcuno lo ha fatto da un po’: affacciandomi alla finestra vedo una donna correre per arrivare alla fermata prima del tram. Ci riesce. Sale. Forse deve raggiungere il suo posto di lavoro. Tanti vorrebbero correre, come lei, a quest’ora, ma non hanno nessun posto di lavoro da raggiungere. Vado in cappellina. Affido al Signore questo nuovo giorno. Si sente il passare delle auto. Altre persone sono in movimento. Penso al rischio, nel cammino di fede, di non muoversi, ma anche al rischio di muoversi freneticamente, senza una meta, o per raggiungerne una sbagliata. Quante giornate perdute, energie spese male, senza portare frutto… Con grande stupore sento altro: il cinguettio degli uccelli! Proprio bello… mentre le auto continuano
a passare. Non è facile ascoltare il cinguettio degli uccelli: occorre un po’ d’attenzione,[image: image2.jpg]


 non essere presi solo dalle proprie cose, anche importanti. Contemplare la natura dà la consapevolezza che il Signore è all’opera. Anche oggi. Non smette mai di sostenere tutta la creazione, continua ad essere vicino a ciascuno, in ogni situazione, anche nelle più difficili, soprattutto in quelle. Mi ritorna in mente d.Tonino Bello, che ha coniato un nuovo vocabolo per definire il cristiano: CONTEMPLATTIVO.
Proprio così, con una “T” in più! E spiegava che essere cristiano significa far scaturire le nostre attività dalla preghiera, unire la contemplazione all’azione. Eh, sì: il passare delle auto e il
cinguettio degli uccelli vanno insieme... Come comunità ci apprestiamo a vivere diversi
momenti forti: la settimana dal 30 maggio al 6 giugno, con tante iniziative; i tre gruppi di bambini che
riceveranno per la prima volta la comunione; l’ultimo incontro di legalità; alcuni battesimi…  Concluderemo un anno pastorale durante il quale abbiamo condiviso, approfondendola, l’urgenza di portare a tutti quel Gesù che abbiamo incontrato e che amiamo: SULLE STRADE DELL’UOMO… VANGELO SENZA CONFINI! Poi, inizierà il tempo estivo: scuole chiuse, chi lavora avrà un tempo di ferie, tanti cercheranno momenti di maggior relax… Riprendo la preghiera-colletta di oggi:  
CONCEDI, SIGNORE, CHE IL CORSO DEGLI EVENTI NEL
MONDO SI SVOLGA SECONDO LA TUA VOLONTÀ NELLA GIUSTIZIA
E NELLA PACE, E LA TUA CHIESA SI DEDICHI CON SERENA
FIDUCIA AL TUO SERVIZIO.
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e certamente non vale solo per oggi: il cristiano non può essere contemplattivo solo in alcuni giorni, il cristiano non va in vacanza, il cristiano non dà le ferie al Signore. Al contrario, il tempo estivo può essere un’opportunità meravigliosa per portare il Vangelo a persone che non frequentiamo abitualmente, o che non incontreremo mai più.
Ripenso alla processione di ieri: bambini attenti ed emozionati aprivano il corteo che ha  attraversato alcune vie della parrocchia, gettando fiori. Doveva passare l’immagine di Maria Ausiliatrice! Anche i nostri incontri, il nostro spostarci dovrebbero seminare il profumo del bene, dell’amore, la bellezza dei fiori: è davvero così? Con tutti? Quante realtà cambierebbero…
Ore 7.35: c’è più luce, sono aumentati i rumori intorno a me, gli uccelli continuano a cinguettare. Spero di sentirli spesso, oggi: mi ricorderanno che Dio è premuroso, si prende cura di me, e mi chiama a collaborare a rendere più bello il nostro mondo, mi invita a... “gettare fiori”! Dovunque. Lo stesso invito me lo rivolgerà domani. E domani l’altro. E pure durante l’estate…
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